                          I L   C I P E


                                 


                                 


VISTA   la   legge 23.12.1978,  n.   833 istitutiva  del  Servizio


Sanitario Nazionale;





VISTA   la   proposta   del   Ministro   della   Sanità   in  data


17.8.1983 e  successiva integrazione  del 6.10.1983, relativa alla


ripartizione, a  valere sul  Fondo Sanitario  Nazionale   parte in


conto capitale  1983 - delle somme per investimenti degli Istituti


di ricovero e cura a tarattere scientifico;





VISTO il  parere espresso  dal Consiglio Sanitario Nazionale nella


seduta del 27 luglio 1983;





VISTA la  propria deliberazione  in data  19 ottobre  1983 con  la


quale, in.  sede di  ripartizione delle  somme da  destinarsi alle


esigenze di  investimento degli  istituti di  ricovero  e  cura  a


carattere scientifico,  veniva, tra  l'altro, accantonata la somma


di lire  7 miliardi  da assegnarsi all'INRCA, previa presentazione


da parte  del  Ministro  della  Sanità  di  un  dettagliato  piano


relativo all'utilizzo dei fondi in conto capitale complessivamente


attribuiti -  ancorché non  erogati -  all'Istituto nell'esercizio


finanziario 1983;





VISTA la  documentazione integrativa presentata dal Ministro della


Sanità in data 20 gennaio 1984;





                         D E L I B E R A


                                 


E' assegnata  alla Regione  Marche la  somma di lire 7 miliardi da


destinarsi alle  esigenze di  investimento dell'INRCA  -  Istituto


Nazionale di  Riposo e Cure per Anziani - riconosciuto istituto di


ricovero e cura a carattere scientifico.





L'INRCA comunicherà  al Ministro della Sanita le priorità di spesa


per  ciascun  presidio  ospedaliero  concernenti  le  attività  di


ricerca scientifica  e, ad  investimenti  effettuati,  inviera  al


Ministro  stesso   una  dettagliata   relazione  sugli  interventi


attuati.








Roma, 9 febbraio 1984





                                  IL PRESIDENTE DELEGATO


                                  (On. Dr. Pietro Longo)


